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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Obiettivi del corso 

Conoscenza e capacità di comprensione: lo studente deve conoscere e comprendere le relazioni 

intercorrenti tra la giustizia e il diritto e dare conto delle problematiche legate alla definizione 

della giustizia; lo studente deve conoscere e comprendere la natura e le problematiche 

fondamentali della deontologia professionale. 

Conoscenza e capacità di comprensione applicate: lo studente deve conoscere le principali 

forme di critica al diritto, i loro parametri, le modalità di applicazione. In particolare deve 

impadronirsi degli elementi fondamentali delle teorie della giustizia. Deve anche apprendere le 

esigenze fondamentali dell’etica professionale applicata alle professioni legali.  

Autonomia di giudizio: lo studente deve sapere risolvere casi difficili sotto il profilo 

deontologico e formulare giudizi argomentati sulla correttezza di decisioni sotto il profilo della 

giustizia. 

Abilità argomentative: lo studente deve essere in grado di esprimere correttamente giudizi su atti 

giuridici dal punto di vista di una teoria della giustizia adeguatamente motivata. Deve sapere 

risolvere casi deontologici problematici. 

Capacità di apprendere: lo studente deve essere capace di accostarsi a nuovi problemi 

deontologici e di sapere rivedere criticamente le proprie intuizioni morali e i propri punti di vista 

alla luce di un’analisi rigorosa. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 

 

Prima parte 
Si discuterà lo sviluppo recente della riflessione sulla giustizia, che la configura come giustizia 

oltre i confini. Prendendo le mosse dalle istanze di giustizia transnazionale e dalla critica al 

“dogma della preferenza per i connazionali”, si indagherà sulle nuove circostanze della giustizia 

oltre i confini e sulle forme di cosmopolitismo emergente. 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 24 ORE 
1. (2 ore) Introduzione: giustizia e i saperi giuridici 

2. (2 ore) Definizioni della giustizia e confronto con la prospettiva della benevolenza 

3. (2 ore) Tesi della giustizia domestica e tesi della giustizia globale 

4. (2 ore) Confronto problematico della tesi domestica e globale 

5. (2 ore) La trasformazione dello stato e delle sue prerogative  

6. (2 ore) Circostanze della giustizia globale 

7. (2 ore) Teorie dei diritti 

8. (2 ore) Teorie dei doveri 

9. (2 ore) Relazioni di giustizia 

10. (2 ore) Schemi di cooperazione e giustizia 

11. (2 ore) Cosmopolitismo 

12. (2 ore) Verifica 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Gli studenti frequentanti studieranno sul materiale consigliato a 
lezione. 
Gli studenti non frequentanti dovranno aggiungere lo studio del 
volume: I. Trujillo, Giustizia globale. Le nuove frontiere dell’eguaglianza, 

Il Mulino, Bologna 2007 (pp. 208)  

Seconda parte  
Dopo alcune lezioni frontali, che avranno ad oggetto le problematiche generali della deontologia, 

si provvederà, in forma seminariale e con la collaborazione di operatori giuridici di varie 

categorie professionali, ad affrontare le principali e più attuali questioni di etica professionale per 



giuristi. 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 24 ORE 
1. (2 ore) Introduzione alla deontologia delle professioni legali 

2. (2 ore) Etica deontologica, etica teleologica ed etica della virtù 

3. (2 ore) Etica privata, etica pubblica e funzione pubblica  

4. (2 ore) La codificazione della deontologia professionale 

5. (2 ore) Etica professionale, deontologia e regimi disciplinari 

6. (2 ore) Il dovere di lealtà 

7. (2 ore) Il dovere di imparzialità 

8. (2 ore) Seminario a cura di un esperto della funzione giudiziaria 

9. (2 ore) Seminario a cura di un esperto della professione forense 

10. (2 ore) Seminario a cura di un esperto della professione notarile 

11. (2 ore) Seminario a cura di un comandante di forze armate 

12. (2 ore) Verifica 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Testi consigliati per i frequentanti: Codici deontologici forense, dei 

magistrati, dei notai e codice etico della polizia democratica europea e 

materiali dati durante le lezioni.  

Gli studenti non frequentanti dovranno aggiungere lo studio del 
volume: I. Trujillo, Imparzialità, Giappichelli, Torino 2003. Si 

considerano “non frequentanti” gli studenti che non hanno frequentato le 

lezioni e i seminari.  

 


